
DECINE di perquisizioni nella notte, case e

uffici di politici come Nicola Adamo, Ds e vi-

cepresidente della Giunta regionale calabre-

se; Mario Pirillo, assessore, ex Margherita

ora nel Pdm (il partiti-

no del governatore

Agazio Loiero); Gian-

franco Luzzo, ex as-

sessore regionale alla sanità col
centrodestra; Antonio Acri, Ds
e presidente della Commissio-
ne regionale antimafia. E poi il
generale Paolo Poletti, Capo di
Stato maggiore delle Fiamme
Gialle: la sua casa e il suo ufficio
sonostati perquisiti nella notte.
Così lecaseegliufficididirigen-
ti della Regione, imprenditori,
uomini d’affari come Franco
Bonferroni, ex deputato Dc e
consigliere d’amministrazione
di Finmeccanica, e finanche
agenti segreti, come Massimo
Stellato, capocentro del Sismi a
Padova, e Brunella Bruno, del
Cesis.Granregistadiquestocir-
co Barnum delle tangenti e de-
gli affari Antonio Saladino, una
volta veterinario in una Asl, poi
imprenditore e soprattutto
gran tessitore di rapporti politi-
ci.Con chi? Con tutti è la rispo-
stadellasupertestechefadaper-
no all’inchiesta di de Magistris.
«Saladino-metteaverbale -a li-
vello nazionale aveva rapporti
con... ». E giù un elenco stermi-
nato nel quale ci sono: l’ex mi-
nistro Pisanu (Fi), Lorenzo Cesa
(Udc), Maurizio Gasparri e
GianniAlemanno(An),France-
sco Rutelli, Clemente Mastella;
i governatori Soru, Bassolino,
Formigoni, Totò Cuffaro; parla-
mentari come Amendola, Buo-
nfiglio, Minniti, Tassone, Dini
e... «il professor Rossi, pugliese,
persona vicina al ministro degli
Esteri D’Alema». Tirato il fiato,
la superteste (negli atti il nome
è“omissato”»permotividi sicu-
rezza), racconta il sistema di af-
fari di Saladino, numero uno
della Compagnia delle opere in
tutto il Sud Italia. L’uomo che
daveterinariosi trasformòin in-
dustriale - ramocaramellegom-
mose - e poi in gran tessitore di
rapportipolitici.«Finora ilmeri-
dionale non è partito mai da
una visione positiva, si è sem-
pre lamentato, è capace solo di
ciò», è il suo Vangelo.
Parla la gola profonda (una del-
le sue più strette collaboratrici)
e racconta la «impressionante
rete di rapporti» di Saladino,
che aveva in «Giorgio Vittadini
il suo punto di riferimento nel-
la Compagnia delle opere». Co-
struiscesocietànelcampodel la-
voro interinale, si allea con im-
prenditoridel settore telecomu-
nicazioni,mette ilnasonelbusi-
nessdeirifiuti.Così«il suopote-
re si rafforzava strategicamente:
attraversoleassunzionidiperso-
nale». Invitava tutti, politici,
magistrati,appartenentialle for-
ze dell’ordine a «segnalare no-
mi», il tutto «in modo tale da
creareunaretedipotereedipro-
tezione».Ungiocosemplice:Sa-
ladinocostruivasocietà,altride-
finivano commesse e appalti su

misura, lui assumeva le persone
segnalate, il giro d’affari si allar-
gava. Aveva rapporti con tutti,
il ciellino. Con l’ex Presidente
della Giunta di centrodestra,
Giuseppe Chiaravallotti, e con
Nicola Adamo, il numero due
della giunta di centrosinistra.
Nella società Gecom, ad esem-
pio, «sono soci la moglie e il ge-
nerodell’exassessorealla sanità
(tessera di Fi, oggi nell’Italia di
Mezzo, ndr) Luzzo». 490 perso-
ne vengono assunte in uno dei
consorzi. Chi li segnala, chiede
il pm alla teste? «Pino Gentile
(consigliere regionale di Forza
Italia) e Nicola Adamo (Ds)».

Con quest’ultimo il rapporto si
«consolida» «dopo l’incontro
imprenditoriale tra Saladino e
EnzaBrunoBossio(manager in-
formatico e moglie di Adamo,
ndr)». L’obiettivo - e in quel pe-
riodo la giunta è di centro de-
stra - è «far nascere il consorzio
Clic», che si occupa di informa-
tica.
Mainqueimesi ilvento inCala-
bria cambia, soffia a sinistra. E
allora il perspicace Saladino
pensa a come non rovinare gli
affari e propone a Sergio Abra-
mo (ex sindaco di Catanzaro e
candidato contro Loiero nelle
elezioni del 2005, ndr) di entra-
renelbusiness. «Si trattava - rac-
conta l’ex collaboratrice - di ca-
nalizzare le somme assai ingen-
tiprovenientidall’unioneeuro-
pea nel settore informatico». Si
muovono tutti, in quei mesi di
febbrile attività, tutto all’ombra
di quello che la teste chiama «il
comitato di affari di San Mari-
no». Una loggia segreta? Pare di
sì. «Si tratta di persone che han-

no una forte influenza a livello
nazionale nei settori economi-
ci, della finanza, dell’imprendi-
toria, delle istituzioni». Che go-
deva, sempre nel racconto della
golaprfonda, di forti protezioni
istituzionali. «Saladino teneva
molto a queste cose, attraverso
assunzioni di persone segnalate
dai carabinieri, da Finanzieri
(ad esempio la moglie di tale...
che lavora presso la procura di
Catanzaro,cuginodiprimogra-
do di... omissis), da Prefetti, da
magistrati (omissis), questori.
NadiaDiDonnapuòriferireper-
chécurava tali relazioni con alti
ufficiali della Guardia di Finan-
za, in particolare il generale Po-
letti e con appartenenti ai servi-
zisegreti, inparticolaretaleMas-
simo Stellato».
«Why Not», si chiamava la so-
cietà principe di Saladino e con
lo stesso nome de Magistris ha
battezzato la sua inchiesta. Per-
ché no. «A Saladino - rivela un
altroteste-noninteressavacrea-
re lavoro e fare impresa, ma
semplicementefareaffari.Vole-
va il potere per il potere». «Don
Giussani», rivela un’altra teste,
«a quest’ora si starà rivoltando
nella tomba».
È il comitato d’affari che si sta
mangiando la Calabria intera.
DeMagistrisneèconvinto. Ica-
labresi, ha detto l’altro giorno il
prefetto De Sena, hanno perso
finanche il diritto alla speranza.

Ecco alcuni stalci del decreto di
perquisizione del pm de Magi-
stris

Mazzette chieste a tutto lo
staff
Daniela Marsili è la moglie del gip
del Tribunale di Cosenza Giusep-
pe Greco (il magistrato che emise
l’ordinanzadi custodia cautelare a
carico del capogruppo Ds in consi-
glio regionale Franco Pacenza) e in
passato ha lavorato nella segrete-
ria del consigliere regionale dei Ds
Antonio Acri. Questa è la deposi-
zione rilasciata il 22 gennaio scor-
so. «Una parte della retribuzione
non viene incassata dai lavoratori,
madeveessereconsegnataaiconsi-
glieri regionali ed agli assessori re-
gionali. Questa è una imposizione
dalla quale non si può prescindere
se si vuole lavorare. Da quanto mi
risulta, quasi tutti sono costretti a
pagare queste somme che vengono
decurtate dal lavoro espletato. (...)
Perquantomiriguardadovevocon-
segnare ad Acri circa il 15% della
busta paga. So che tra quelli che
pretendono le somme più cospicue
visono l’assessore regionaleMiche-
langelo Tripodi e il vice-presidente
della giunta regionale Adamo, il
quale ha anche il conto corrente
co-intestato con i suoi collaborato-
ri».
Al sostituto procuratore de Magi-
stris la Marsili racconta di essere
stata costretta alledimissioni dopo
che il marito, Giuseppe Greco, di-
spose l’ordinanza di custodia cau-
telare nei confronti di Pacenza.
«Pochi giorni dopo che mio marito
avesseemesso l’ordinanzadicusto-
dia cautelare sono stata costretta a
rassegnare le dimissioni al consi-
gliere regionale Antonio Acri. (...)
Sin dopo l’emissione dell’ordinan-
za custodiale hanno cominciato a
segnalarmi, dallo staff dì Acri, che
quest’ultimo aveva subito pressio-
nipolitichedal suopartitoaffinchè
fossi allontanatadalla sua segrete-
ria. In particolare, è stato il princi-
pale collaboratore di Acri, tale Ge-
rardo Carnevale, ex presidente del
consiglio comunale di Paola, che

mi disse in più occasioni che dove-
vo dimettermi. Mi disse, anche,
che se non mi fossi dimessa avreb-
berodanneggiatomiomaritoattra-
verso artcoli di stampa; in partico-
lare, poi,mi indussi a rassegnare le
dimissioni, contro la mia volontà,
in quanto mi disse Carnevale che
se non me ne andavo subito il con-
sigliere regionale avrebbe licenzia-
to tutti i miei colleghi, in pratica
l’intero staff. Era un modo per in-
durmi a cedere, in quanto sapeva-
no che non potevo tollerare che per
colpire me avrebbero potuto
“pagare” anche altre persone».
La Marsili racconta anche di aver
subito altre ritorsioni nell’ambito
di un progetto di lavoro sui parchi
eolici. «Stavo già lavorando a que-
sti progetti, quando martedì scorso
mi ha chiamato Mercusrio, con il
quale avevo instaurato un rappor-
to molto buono e confidenziale, il
quale mi ha detto che il rappresen-
tante della sovrintendenza, non-
chédirettoredei musei diCrotone e
Lamezia, l’archeologoRobertoSpa-
dea, gli aveva riferito che se voleva-
no realizzare i parchi eolici in Cro-
toneeCatanzaro(edottenerequin-
di le relative autorizzazioni) dove-
vano togliere me, in quanto perso-
na non gradita, e mettere persone
di loro fiducia».

L’amico generale Poletti e il li-
bro presentato da Casini
Al telefono il 26 febbraio del 2006
parlano Antonio Saladino (A) e
GiuseppeGalati (P),ai tempisotto-
segretario alle Attività Produttive,
dell’Udc. Galati racconta di aver
parlato per alcuni affari con Paolo
Poletti,generaledellaGuardiadi fi-
nanza, attuale capo di Stato Mag-

giore delle Fiamme Gialle.
A: «Pinuccio, ora ho visto...»
P: «Tonino caro... »
A: «Oraho visto la tua cosa, la tua
messaggeria. Dove sei tu? Dove sei
tu? Sei a Lamezia?»
P: «Sono, no sono a Roma».
A:«Losaidi cosadovremmoparla-
re?»
P: «Domani presento il mio libro
che me lo presenta Casini, più il
Presidente della Confturismo. Ti
volevodire (...) l’altro, giorno ho vi-
sto il Generale Paolo Poletti, credo
per la stessa cosa che dici tu».
A:«Bravo. Glielohai detto, chiaro,
chiaro, che non si mettessero a gio-
care?»
P: «No questo no. Mi ha chiamato
lui perché c’è da fare una modifica
a quel contratto».
A: «E cosa ti ha detto?».
P: «Gli ho detto Paolo quella cosa,
è una cosa tecnica per me. Sai trovi
qualche collega tuo che certe volte
non è... Hanno avuto problemi gli
uffici e siamo riusciti a farla al

C.I.P.E a questa cifra».

«Il problema» Luzzo e gli ami-
ci degli amici
Nella stessa conversazione i due
affrontano«il temaLuzzo»,exas-
sessore alla Sanità della Regione.
Uno che, secondo i due, sta facen-
do l’inaffidabile e non lavora con
gli amici.
A:«GianfrancoLuzzo, il temaè».
P: «Si».
A: «È venuto da me a farmi tutto
un ragionamento e gli ho detto
guarda, tu hai sbagliato tutto. Pe-
rò, dato che io sono amico di Pino
e tu sei amico anche amico mio.
Io sono disponibile a sedermi e a
fare un ragionamento con te, però
Gianfranco tu hai sbagliato tutto,
e la devi smettere di risultare inaf-
fidabile,perché tucongli amici sei
stato inaffidabile. Allora dico: tu
non devi fare più cazzate, devi se-
derti congliamici che tihannovo-
luto sempre bene e lavorare con
chi ti ha voluto bene».

La promessa di lavoro e il po-
sto alla Regione
Ma Saladino, secondo i magistra-
ti, sarebbe così potenta da riuscire
persino a far assumere persone in
Regione. Lo dimostrerebbe una
conversazine con una tal
“Rossella” alla quale è scaduto il
contratto di lavoro.
A:«AllorahoparlatoconTomma-
soLoiero,glihodettocomepossia-
motrovare la soluzioneper laque-
stione tua. Però chiaramente ci
vorrà un mesetto per ripartire, ca-
pito?».
R: «E cosa sarebbe la proposta?».
A: «E niente dobbiamo trovare un
progettino di un assessorato il pri-
mo che possiamo trovare dove
metterti sopra a lavorare hai capi-
to?. (...) Lui ha presoa cuore la co-
sa, devo dire la verità ecco onesta-
mente insomma l’ha presa a cuo-
re hai capito?».
R: «Dottor Saladino, io vi adoro
veramente. Io vi adoro, non avete
idea, ma perché sono stata vera-
mentemale,male,male edhopre-
gato tantissimo, io non so vera-

mente come ringraziarvi».

Saladino e gli «amici» di Alle-
anza Nazionale
A: «Glielo dico, si! Io adesso non è
che me ne occupo più, che adesso
c'è Giancarlo nella C.D.O., ma
con me questi non ci parleranno
maipiù!Perme puòpurediventare
Presidente dell'O.N.U... Gianni
Alemanno! Ma guarda, che non si
fa vivo proprio, cioè io mi meravi-
glio di Gasparri, è dieci volte me-
glio!PoiancheSarra tidicoSarra, è
rimasto male Sarra, perché sapeva
delle cose».

«Il mio gruppo fattura 100 mi-

lioni»
Così parla Saladino con un «alto
prelato». Al telefono, precisa il pm
de Magistris. «No poi io gli volevo
dire una cosa, finale poi gliel’ho
dettoalgiornalista.Glihodetto ra-
gazzi che io ho fatto un gruppo che
fattura cento milioni di euro
(100.000,000 euro) e... e non è
mioilgruppo,enonèmio». Ilpatri-
monio personale, sembrerebbe, al-
menodalla seguente telefonataab-
bastanza consistente.
VoceFemminile: «Libasta metter-
ti d'accordo cioè uno ha a che fare
conpersonesempre ragionevoli.Al-
loraaspetta ...bella chioma... bella
chioma... eccola qua no, no ok c'è
unbel...nonc'èassolutamentenes-
sun problema».
A: «No, no».
Voce Femm.: «Ci sono duecento-
sessantaquattromila... »
A: «E si perché ci sono i centono-
vanta più quelli...»
Voce Femm: «Senti tu paghi attra-
verso... o assegno o bonifico»?
 (a cura di Enrico Fierro

e Massimo Solani)

■ «Sin dal settembre scorso,
quandohoricevuto l’avvisodiga-
ranzia, mi ero messo a completa
disposizione del magistrato. Ho
chiestodiessere interrogatoenon
mi è stato concesso. Dopo lunghi
mesi di processo sulla stampa ad
oggi nè un proscioglimento nè
una richiesta
di rinvio a giu-
dizio».Èdeciso
NicolaAdamo,
vicepresidente
della giunta re-
gionale della
Calabria, al
centro delle
perquisizioni
ordinate dal

pm de Magistris. «No, non mi so-
nomai ritenutouncittadinodi se-
rieAalqualedovevanoessererico-
nosciutiprivilegi,però chiedoche
le indaginivenganofatte intempi
rapidi». Poi l’affondo: «Ho letto
l’ordinanzadiperquisizione:neri-
cavosolo lacertezzachenonsi in-

tendeperseguireo accertarealcun
reato ma, invece, perseguitare la
mia persona ed infangare il mio
partito su ipotesi farsesche. Più
che ipotesi di reato mi sembra di
leggere un calunnioso manifesto
politico. Il colmo si raggiunge
quando leggoche a diffamarmidi
unainfamiaassolutamenteinfon-
data è una signora, contro la qua-
le ho già disposto querela, sposata
con il giudice che ha arrestato ille-
gittimamente Franco Pacenza».
Poi conclude: «Mi si scruti fino in
fondo,mabastaconquestacaccia
all’uomo. Però, non ho fiducia
checiòpossaessere fattodaunuf-
ficio giudiziario che in Parlamen-
to è stato definito un verminaio».

LE CARTE Ricatti, abusi, raccomandazioni: ecco le intercettazioni dell’inchiesta

«Tangenti del 15% sugli stipendi o noi collaboratori perdiamo il posto»

■ di Enrico Fierro / Segue dalla prima

IN ITALIA

Saladino parla con
l’ex sottosegretario
Galati (Udc): «Ho
detto a Poletti di
quell’affare... »

Calabria, una lobby bipartisan
per spartirsi i fondi Ue

Perquisizioni in tutta Italia, 20 indagati: coinvolti politici, massoni
uomini della Gdf e dei Servizi. L’inchiesta dalle rivelazioni di una teste

L’ordinanza? Più che
ipotesi di reato mi pare
un manifesto politico
E di quel tribunale si
dice sia un verminaio...

La teste: «Mi hanno
costretta a dimettermi
dopo che mio marito
aveva fatto l’ordinanza
sul ds Pacenza»

Agnese Borsellino: archiviazione
per don Bucaro? Lo ricaccerei ancora

ADAMO, VICEPRESIDENTE DELLA GIUNTA DELLA CALABRIA

«È una caccia all’uomo: il magistrato
non mi ha mai interrogato, perché?»

Perno dell’indagine
Antonio Saladino
«numero uno»
della Compagnia
delle opere nel Sud

Dal settore informatico
a quello dei rifiuti:
un sistema di scatole
cinesi e di assunzioni
su segnalazione

Il pm de Magistris Foto Ansa

Due carabinieri in borghese portano via dei computer sequestrati negli uffici del Consiglio regionale Foto di Franco Cufari/Ansa

«Ha rapporti con tutti:
Forza Italia, Ds, Udc»
La nascita del
consorzio Clic
e la «rete» interniale

Ancora Saladino:
«Dobbiamo trovare
un progettino
di assessorato»
«Vi adoro veramente»

■ Le sue spiegazioni non «appa-
iono affatto convincenti» e i con-
torni dell'operazione da 12 milio-
ni di dollari sono «profondamen-
te ambigui»: nonostante le moti-
vazioninonlusinghieredell'archi-
viazione della sua inchiesta per ri-
ciclaggio padre Giuseppe Bucaro,
ex presidente del centro Borselli-
no,soprannominatodagli studen-
ti del liceo Umberto «padre dolla-
ro» per la sua passione per la bella
vita, risale sulpulpitoe si ripresen-
taallacittà indossandoipannidel-
la vittima: «In questi due anni di
sofferenza sono stato sereno e ho
scelto il silenzio perchè consape-
vole di essere a posto con la co-
scienza». Non ci sta Agnese Pirai-

noLeto,vedovadelmagistratouc-
ciso, che dopo le accuse lo cacciò
dalcentroeoggidice: «Alla lucedi
quantodichiaratodalsignorBuca-
rodopol'archiviazionedelleaccu-
seche lo riguardavano,nonho al-
cun dubbio sulla mia decisione di
averlo allontanato oltre che dalla
presidenza dell'ex centro Borselli-
no anche e soprattutto dalla no-
stravita».Parolepesanti,che inve-
stono anche la chiesa palermita-
na:«Sonoamareggiataper l'assen-
za della chiesa siciliana - aggiunge
Agnese Borsellino - sia nel mio
drammache,soprattutto,nell'am-
bito di fatti che coinvolgono suoi
ministri».
 m.t.
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